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NOTA ESPLICATIVA 
(con riferimento alla comunicazione del 13/08/2024 Prot.n.0031947/2024 da parte dell’ARTA ABRUZZO) 

1. Di seguito si riportano i riferimenti normativi per incenerimento animali:

 La legge impone l'obbligo di provvedere alla sistemazione definitiva del corpo dell'animale deceduto,
vietandone l'abbandono, lo scarico o l'eliminazione incontrollata (in Italia, questa violazione è
punita ai sensi del D.Lgs. n. 36/2005, art. 4, che prevede una sanzione amministrativa che può arrivare
fino a € 28.000,00).

 L.R. n.45/2007 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”.
 Regolamento CE  1069/2009 “Recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e

ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002
(regolamento sui sottoprodotti di origine animale)” - art. 8 lettera a) iii) gli animali da compagnia
sono classificati in categoria 1.

 Regolamento UE 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011 “Recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al
consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e
articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera” - all’art. 6 dice che i prodotti di origine
animale possono essere inceneriti in impianti non sottoposti all'obbligo del riconoscimento a norma
della direttiva 2000/76/CE e all’Allegato III CAPO I sezione 2 i gas prodotti dal processo siano portati
in modo controllato e omogeneo, persino nelle condizioni più sfavorevoli, a una temperatura di 850
°C per almeno 2 secondi e all’Allegato III CAPO II dice che gli impianti che trattano solo prodotti di
origine animale a bassa capacità inferiori a 50 kg/h non sono sottoposti a rilascio di un’autorizzazione
secondo la direttiva 2000/76/CE.

 Direttiva 2000/76/CE “Sull’incenerimento dei rifiuti” art. 2 clettera a) viii) esclude i residui animali
da tale normativa così come nel D.Lgs. Governo n° 133 del 11/05/2005 art. 3.

 DPR 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale”.

2. Di seguito si riporta il CODICE ATECO dell’attività:

Codice Ateco 6.03.00 - Servizi di pompe funebri e attività connesse: 
 inumazione e cremazione di cadaveri e di carcasse di animali domestici e attività collaterali:

preparazione delle salme per l'inumazione, cremazione, imbalsamazione e servizi prestati dalle
imprese di pompe funebri, fornitura di servizi di inumazione o di cremazione, affitto di camere
ardenti;

 affitto o vendita di tombe;
 manutenzione di tombe e mausolei;
 disbrigo di pratiche funerarie.

Dalla classe 96.03 sono escluse: 
 servizi di cura del verde all'interno dei cimiteri, cfr. 81.30;
 esequie religiose, cfr. 94.91.
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